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Ieri all'ON U non è fallit o solo 
il disgraziat o compromess o di 
Sforza , ma tutt a la politic a ester a 
di De Gasperi . 
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 compromesso Sforza-Bevin respìnto rtalFONU 
a e USA votano l'esclusione a dall'Afric a 

L'Assemblea e decìde di e a e e discussione sulla questione delle 
Colonie - Le dimissioni di a e di e i chieste alla Commissione pe gli i 

Il compagno Nenni 
segretario del P. S. I. 

i all'"Avanti!,, - 1 i dell*  Esecutivo i 
e a Chiesa sostituiti nella a della C. (ì. 1.1/. 

o pentirci di avere 
adoperato tropp e volte la parola 
< fall iment o > contro la polit ic a 
esfera e Gasperi-Sforza, perchè 
non abbiamo oggi espressione più 
forte. Bancarotta fraudolenta?! 
Certo. Chi può negarlo? Non c'è 
oggi un quotidiano, per  quanto 
ubbidiente al Viminale, dai cui 
commenti imbarazzati e ressegna-
ti non trapelin o la disapprovazio-
ne, lo sconforto, il disgusto. Può 
darsi che domani si riprendano, 
che le sporche necessità della po-
lìtic a di part e e di classe nell'in -
terno del paese e l'asservimento 
all ' imperialism o anglo-americano 
inducano giornal i e uomini poli -
tic i a difendere un governo che 
ha calpestato la dignit à , 
che ne ha venduto gli in teressi-
Venduti? No, abbandonati, rinne-
gati senza neppure ottenere una 
lenticchia. i racconteranno 
che, tutto considerato, è meglio 
così perchè avremmo potuto per-
dere... anche la speranza di una 
soluzione meno peggiore. 

Niente affatto. Nul l a può i l lu -
dere e far  deviare tutti gli italian i 
da questa costatazione: i l gover-
no e Gasperi-Sforza ha accetta-
t o tutt e le promesse anglo-ameri 
nane, ha subito tutt e le umilia -
zioni, ha sottoposto a a 
un vassal laggio ignominioso, l'h a 
esposta ad una serie di pedate, 
quale forse mai è toccata a un 
qualsiasi ataterello della penisola 
nei secoli peggiori della nostra 
storia. - - - - ,  ' . . . 

e Gasperi-Sforza non ebbero 
vergogna di far  intervenir e pub-
bl icamente nella nostra campagna 
elettorale un ministr o francese 
che ci promise Trieste. Chi osa 
oggi ricordar e la promessa? Fu 
respinta ogni proposta di intesa 
con la Jugoslavia, or  sono due 
anni, ed oggi quella risult a chia-
ramente la sola possibil ità con-
creta cui potessimo allor a aggrap-
parci . e Gasperi-Sforza hanno 
accettato la pretesa degli anglo-
americani di non nominare il go-
vernatore di Trieste affinchè il 
domini o di costoro non vi subisse 
i l più piccolo intralcio , affinchè 
rimanesse bene evidente che Trie -
ste deve essere a lor o completa 
disposizione per  la terza guerra 
mondiale. Oggi per  noi Trieste... 
e est la lune! 

e Gasperi-Sforza-Saragat men-
tiron o spudoratamente al popolo 
italian o dichiarandosi, durant e la 
lott a elettorale e polit ica, contro 
ogni patto polit ic o o militar e con 
gli Stati Unit i . o invece tra -
scinato i l popolo italiano, nella 
sua grande maggioranza contra-
ri o o riluttante , al Patto At lant ic o 
mentendo senza ritegno quando 
affermarono che i l governo ital ia -
no era chiamato a trattare , a di 
scutere, mentre sapevano — e il 
governo americano lo aveva det 
to senza equivoci — che esso era 
chiamato — dopo aver  supplicato 
tant o favore! — a firmare , solo 
a firmare . Non era mai accaduto 
finor a nella storia ital ian a che un 
governo supplicasse di poter  fir -
mar e un trattato , al la cui prepa-
razione e discussione era stato 
completamente estraneo. Ci ave-
vano imposto il trattat o di pace. 

e Gasperi-Sforza hanno voluto 
anche che ci imponessero il Patto 
Atlantico , hanno cioè ceduto i n 
blocco i l territori o nazionale co-
me grande base militar e e pro-
messo milion i di giovani vi t e i ta -
l iane per  la nuova guerra. 

Nessuno dei pretesti e delle 
condizioni che vìa via l'imperiali -
smo inglese ha escogitato per  giu-
stificar e i l suo dominio sul le ex-
colonie italian e e contemporanea-
mente per  rendere a sempre 
più invisa al l e popolazioni arabe 
è stato mai respinto da e Gaspe-
ri-Sforza . Ult im a corbelleria di 
servi sciocchi l'accettazione della 
proposta di Bevìn. 

. Sforza ha rinunciat o alla 
Cirenaica. all'Eritrea , al Fezzan e 
non a favore della libert à e del-
l'indipendenza di quelle popola-
zioni, ma a .favore dell' imperiali -
smo anglo - americano) - francese; 
l'on . Sforza ha accettato il rinvio 
dell 'amministrazion e ital ian a in 
Tripol i al 1951; a che cosa diavolo 
potesse ancora rinunciar e nessuno 
può dirlo . Tutt o senza saper  cal-
colare le conseguenze che sui po-
poli e sui eovi rnì avrebbe cvnto 
un tale compromesso. Er a dunque 
così difficil e per  nn o degli 
affar i esteri prevedere che all 'as-
semblea generale del l 'ON U gli Sta-
t i dell'orient e europeo avrebbero 
votato contro i l compromesso 
Sforza-Bevin per  ostacolare l'e-
spansione dell ' imperialism o anglo-
americano, che contrar i sarebbe-
r o stati anche 1 governi arabi e 
che scoraggiati sarebbero stati i 
paesi amici dì front e alla debolez-
za dello stesso governo i tal iano? 

Cedendo quasi tutt o l'on. Sforza 
non si è garantit o nemmeno l'ul -
tim a briciola . No. a e 
Stati Unit i non ei sono opposti al-
la proposta soluzione generale del-
la questione, neppure dopo che le 
lor o e concessioni > a erano 
state respinte. Quei due governi 
hanno mancato alla toro parola; 
e costoro sarebbero i campioni del-
la civi l t à per  cui il popolo italia -
no dovrebbe svenarsi

Non basta. Sarà ormai quasi 
impossibile tornar e indietro . a 
innanzi il governo laburist a (che 
razza di < social ismo »!) avrà buon 
gioco a rifiutar e ogni richtestn ita-
liana per  una miglior e soluzione, 
pretestando le rinunc e di Sforza 
ed i voti dell 'Assemblea dell 'ONU. 

Avrebbe potuto a svolgere 
una politic a antiimperialista , che 
ci avrebbe procurat o le «impatie 
dei popoli coloniali e date quindi 
possibil ità di emigrazione e di 
traffici . Avrebbe potuto fare una 
politic a saggia mirant e a facilitar e 
ogni possibilità di distensione e 
di pacificazione internazionale. e 

Gasperi-Sforza hanno fatt o una 
politic a di imperialismo straccio-
ne per  la quale a non ha og-
gi amici. 

E' ben certo che il popolo ita-
liano paga essenzialmente le conse-
guenze del fascismo. E*  però cer-
to anche che meno gravi esse 
avrebbero potuto risultar e con una 
diversa politic a estera. E' tutt a la 
politic a estera e Gasperi-Sforza 
che dai fatt i è dimostrata sbaglia-
ta e antinazionale. Questa poli-
tica che ha ridott o a a ca-
gnolino ringhiatil e alle ealcagne 

S e dei paesi di democra-
zia popolare, mentre i padroni lo 
mandano alla cuccia ogni qua) 
volta faccia loro comodo, deve es-
sere mutata. Perciò i responsabili 
devono andarsene. e Gasperi. il 
gesuita austriacante, estraneo a 
ogni sensibilità itnliann . Sforza. 
il < vecchio scemo >, il « no gen-
tleman >, il falsificatore dei suoi 
stessi libri , il conte fasullo, diano 
le dimissioni. E*  il solo servizio 
che possono rendere . 

O E 

La politica estera d. e. 
solf o accus o all a Camera 

"Successi doloroso,, dichiara Sforza - Togliatti esamina 
le cause del fallimento - Il dibattito pubblica rinviat a 

a notizia della votazione avve-
nuta all'ON U sulla sorte delle co-

e italiane ha colto in un certo 
senso di sorpresa gli ambienti poli-
tic i Tomani. Si sapeva che per  il 
pomeriggio era convocata la Com-
missione degli esteri della Camera 
e che Sforza aveva preso impegno 
di illustrar e davanti ad essa propri o 
11 compromesso da lui realizzato con 
i l o degli Esteri . Que-
sto aveva fatto supporre che le -
formazioni in possesso del -
stro degli Esteri italian o gli faces-
sero ritenere, come probabile, l'ap-
provazione del compromesso stesso 
da parte dell'ONU. 

Costernazion e a l Viminal e 
Non è stato cosi, o si è visto, e 

le notizie provenienti da e Suc-
cess gettavano una vera e propri a 
costernazione a Palazzo Chigi e al 
Viminale. Sforza si precipitava da 

e Gasperi e con lui aveva un lun-
go colloquio nel corso del quale 
cercava di mettere in piedi una 
qualunque giustificazione a l l o 
smacco subito. All'uscit a dal col-
loquio, Sforza, rivolt o ai giornali -
sti, esclamava: < E* stato un dolo-
roso successo». Questa frase, per 
lo meno infelice, faceva le spese 
di tutt e la conversazioni. a da 
essa si ricavava un'idea di quella 
che sarebbe stata la linea difensiva 
del o degli Esteri e del Pre-
sidente del Consiglio. i poche 
ore dopo unQ dei più accreditati 
quotidiani governativi se ne usciva 
con l'affermazione che il compro-
messo era stato «imposto» da Bevin 
a Sforza. A questo proposito giova 
ricordar e che una settimana fa il 
giornalista Bartol i rivelò, subito 
dopo aver  avuto un colloquio con 
Sforza, che invece i l compromesso 
era etato «strappato» da Sforza a 
Bevin dopo un tempestoso collo-
quio nel corso del quale i l o 
italian o aveva fatto minacce gravis-
sime al propri o collega . 

a nuova linea propagandistica 
adottata da Sforza trovava un na-
tural e efogo nella riunion e della 
Commissione per  gli esteri convo-
cata come abbiamo detto, nel pome-
riggio. a seduta si iniziava alle 
17, con mezz'ora di ritard o sui pre-
visto, e crediamo che un resocon-
to accurato di quanto è «tato detto 
nel corso della riunion e possa me-
glio di ogni commento illustrar e ai 
nostri lettor i il falliment o comple-
to al quale la politica del duo Sfor-

e Gasperi ha portato a 
per  quanto riguard a la questione 
coloniale. 

e « c o n c e z i o n i» d i S f o r za 
All'inizi o della seduta il Presi-

dente della Commissione, on. Am-
brotìni , dopo aver  brevemente de-
plorat o l'incomprensione mostrala 
dall'ON U per  le esigenze italiane 
e aver  espresso la speranza che sia 
po*?ibi! e cercare i*im  nuova solu-
zione del problema ha dato la pa-
rola al o degli Esteri. 11 
quale ha cominciato immediatamen-
te ad illustrar e (come te nul -
la fosse successo) la - portata 
del compromesso realizzato con 
Bevin. Egli ha dichiarato di aver 
avuto l'impressione a e Success 
(un'impressione esatta come si è 
visto!) che l'unic a strada da ten-
tarsi per  riottenere le nostre colo-
nie era quella di ottenere un accor-
do con . Questo accor-
do veniva realizzato sulle basi note: 
Somalia . Cirenaica -

ghilterra , Tripolitani a a (ma 
«olo nel 1951.) Fezzan alla Francia, 
Eritre a orientale all'Etiopia . Vi 
era però nel compromesso, seconoo 
Sforza, un elemento di grande spe-
ranza: l'auspicio di un'azione coilet-

(Contlnna in «.a par. i » ) 

E  T. . T. 

Manovre a Trieste 
contro i partiti democratici 

. 18- — e organizzazioni 
democratiche, il , l'Unione Anti -
fascista ltalo-slava e 11 front e della 

à Sloveno del Territori o di 
Trieste denunziano l'antidemocratica 
preparazione delle elezioni facendo 
rilevar e le condizioni à n 
cui è stata messa la parte progressi-
sta della popolazione nella zona anglo-
americana-

T  tentativo di influir e sull'esito 
antidemocratico delle elezioni è reso 
evidente dall'inclusione nelle liste di 
esponenti che, se si applicassero gli 
impegni internazionali, non avrebbero 
diritt o al voto e con l'esclusione di 
organismi democratici dalla prepara-
zione delle competizioni elettorali. Ne 
sono prova il breve tempo concesso 
per  la revisione delle liste elettorali: 
la cancellazione dalle stesse di circa 
2.000 elettori alcuni del quali per  con-
danne inflitt e loro dal tribunal i spe-
ciali fascisti-

a protesta conclude rilevando che 
la sistematica messa in scena di pro-
cessi a contro partigiani per 
regolari operazioni partigiane avvenu-
te nel maggio 1945. le visite della po-
lizia politica nelle case di antifascisti. 
nonché 1 fermi di molti di questi ul-
tim i sono n netto contrasto con la 
colpevole tolleranza per  coloro che 
fanno l'esaltazione pubblica del fa-
scismo. 

l rinvi o 
a settembr e 

NEW . 18 — a 
Generale delle Nazioni Unite, .do-
po aver  respinto con 37 voti con-
trari , 14 favorevoli e 7 astenuti 11 

 compromesso  Bevin-Sforza ha 
deciso, su proposta polacca, di rin -
viar e al prossimo mese di settem 
bre l'ulterior e discussione sulla 
sorte delle ex colonie italiane. JJ 
rinvi o è stato deciso con 51 voti 
favorevoli, nessuno contrari o e 0 
astenuti. 

A questa decisione l'Assemblea 
è giunta dopo una lunghissima se-
duta conclusasi alle 2 di questa 
mattin a ed una, più breve, concili 
sasi questa sera. Ecco la cronaca 
degli avvenimenti. 

 scrutinio 
o scrutinio sul compromesso 

Bevin-Sforza è avvenuto a ritm o 
accelerato, iniziandosi, alle ore 
23,30 di ieri sera, con la votazione 
delle singole mozioni presentate. 
l prim o voto, chiaramente indica 

tivo, è stato quello sulla mozione 
irachena che chiedeva l'indipen -
denza immediata per  la . a 
proposta è stata respinta, ma ave 
va raccolto ben 23 voti in suo fa-
vore contro 27. Altrettant o sinto 
matica è stata la vittori a riport a 
ta, successivamente, dall'emenda-
mento egiziano con cui si chiede-
va che non fosse necessaria l'ap-
provazione dell'Assemblea Genera-
l e per  la dichiarazione dell'ind i 
pcnJe.:za della a tr a dicci arci! . 
n seguito sono state votate le di-

sposizioni relativ e alla Cirenaica 
ed al Fezzan, in base alle quali il 
prim o territori o veniva affidato al 
mandato fiduciari o a 
e i l secondo a quello della Fran-
cia. Ambedue le disposizioni han-
no ottenuto la necessaria maggio-
ranza dì due terzi. 

Si è passato quindi a votare il 
paragrafo che prevedeva l'assegna-
zione della Tripolitani a a 
in amministrazione fiduciari a dal 
1951 in poi. e l'amministrazion e 
della Tripolitani a stessa fino al 
1951 da parte della Gran Bretagna 
assistita da un comitato consultivo 
di 7 membri. a votazione non ha 
dato a tale paragrafo la maggio-
ranza necessaria dei due terzi. 
avendo esso raccolto solo 33 voti 
favorevoli contro 17 ed 8 asten-
sioni. 

o questa votazione, i l « com-
promesso  Bevin-Sforza poteva 
praticamente già considerarsi re-
spinto. e fiducia-
ri a a sulla Tripolitani a era 
infatt i una condizione « sine qua 
non  per  l'approvazione del pr ò 
getto nel suo complesso da parte 
della Francia e delle e 
sud-americane. l delegato argen-
tin o ha infatt i immediatamente di 
chiarato che non essendo stata ac-
colta tale parte della mozione egli 
avrebbe votato contro tutt i i pa-
ragraf i seguenti. Altrettant o ha fat-
to il delegato francese, e la mag 
gior  parte degli Stati sud-ameri-
cani hanno seguito l'esempio fran -
cese a argentino, 

Subito dopo è stata votata la 
clausola che affidava a la 
amministrazione della Somalia, ma 
essa è stata respinta con 35 voti 
contro 19 e 4 astensioni. a clau 
sola riguardant e l'union e dell'Eri -
trea orientale all'Etiopi a è stata 

relativ o all'union e dell'Eritre a occi-
dentale al Sudan. 

Si è giunti quindi alla votazio-
ne del progetto nel suo comples-
so; esso ha avuto 37 voti contra-
ri , 14 ravorevoli e 7 astenuti. 

Slati Unit i e Gran Bretagna, nel-
la votazione conclusiva,'  figurano 
tr a le potenze che hanno dato vo-
to favorevole al » compromesso : 
i interessante notare che. nelle 
precedenti votazioni paragrafo per 
paragrafo, era stata bocciata la 
proposta di attribuir e a il 
mandato fiduciari o sulla Somalia e 

a Tripolitania , mentre era sta-
ta approvata la proposta di affida-
r e la Cirenaica alla Gran Breta-
gna, il Fezzan alla Francia e l'Er i 
trea orientale all'Etiopia ; pertanto 
Gran Bretagna e Stati Unit i han 
no dato il loro voto favorevole ad 
un progetto che escludeva il man 
dato italiano da tutt e le ex colonie. 

o il rigetto del > compromes-
so » Bevin-Sforza. l'Assemblea Ge-
nerale si è aggiornata ed è torna-
ta a riunirs i questo pomeriggio. l 
delegato cnbano Gutierrez ha pro-
prosto che il problema delle colo-
nie fosse studiato dalla « Piccola 
Assemblea », un organismo incosti-
tuzionale creato dalle delegazioni 

approvata con 36 voti contro 11 e 
2 astensioni, mentre invece è sta-
to respinto il paragrafo seguente. 

occidentali. Tale « Piccola Assem-
blea >, secondo la proposta cuba-
na, avrebbe dovuto presentare nel 
prossimo autunno le propri e rac-
comandazioni all'Assemblea Gene-
ral e sulla base di dati appurati sul 
luogo mediante una commissione 
d'inchiesta. A tale proposta si so-
no opposti S e i paesi slavi 
che non riconoscono la legalità 
della « Piccola Assemblea ». 

Anche la Gran Bretagna si è op-
posta alla proposta cubana, ma per 
motiv i assai diversi. l delegato in-
glese Cadogan ha infatt i afferma-
to che la presenza della commis-
sione di inchiesta nel territori o 
delle ex colonie italiane avrebbe 
- creato gravi imbarazzi alla ammi 
nistrazione inglese » e che ulterior i 
discussioni sulla questione avreb 
bero  suscitato risentimenti negli 
ambienti loccili ». 

a proposta cubana è stata re-
spinta con 27 voti contro 21. 

Successivamente — come abbia 
mo detto all'inizi o — è stata ap-
provata con 51 voti favorevoli, nei, 
suno contrari o e 6 astensioni, la 
proposta polacca di rinviar e alla 
sessione autunnale dell'Assemblea 
Generale lell'ON U le ulterior i di-
scussioni sulle ex colonie italiane. 

l compagno Pietro Nenni è sta 
to nominalo ieri dalla -
ne del P. S. . -Segretario Ge-
lici ale del Partito . l compagno 
Sandro Pertini è stato designato 
direttor e ti !  A far  parte 
dell'Esecutivo del Partit o sono sta-
ti chiamati i compagni Pietro Nen-
ni, o Basso, Amerigo Bottai, 

i Cacciatore, Oreste , 
o , o i e 

Sandro Pertini . o o è 
stato nominato segretario della 

. 
Nenni, Basso, i e Pertin! 

sono stati chiamati a"  rappresenta-

re il Partit o nella giunta d'intesa 
con il Partit o Comunista. 

a e socialista nella sua 
riunion e di ieri ha ascoltato le re-
lazioni di Santi sullo sciopero dei 
braccianti, di Trebbi sulla gravo 
situazione creatasi a a e 
di Sansone sullo sciopero dei me-
tallurgic i napoletani ed ha prefo 
disposizioni, a quanto inform a il 
comunicato emanato alla fine della 
seduta, -«di assistere polit.camcntc 
e di promuovere localmente la so-
lidariet à popolare con le categorie 
in lotta per  la difesa del pane e del 
lavoro... 

a e del . esami-
nando poi le notizie giunte dal-
l'ON U ha confermato .< la critic a 
costante del Partit o alla politica 
estera del Governo del 18 aprilo.. . 

Per  quanto riguard a le cariche 
dei socialisti nella , il com-
pagno Santi ha dichiarato ieri che 
dovranno essere sostituiti gli at-
tual i vice segretari. o Bul-
ler i e Enzo a Chiesa, i quali. 
come è noto, hanno aderito al 
gruppo romitian o 

«Nessun altr o mutamento di ca-
rich e è previsto — ha aggiunto 
Santi — quantunque la corrente di 
centro del partito , che prim a de-
teneva la , sia stata mes-
sa in minoranza ... 

A Sandro Pertini che assume 
da oggi la  del glorioso 
m'ornal e socialista oli auguri dvl-
l'Unità .  nostro saluto a

 che lascia la
dell'Avanti ! dopo circa un anno di 
lavoro. 

I BRACCIANTI RISPONDONO CON LA LOTTA AL "NO. , DELLA CONFIDA 

Il grand e scioper o si è inizial o 
nell a Val lere i Po e nell'Agr o di Roma 

Una, lettera della Federbraccianti romana chiede la solidarietà dei parla-
mentari - a manodopera assicurata ai mezzadri e ai coltivatori dirett i 

O E 
, 18. —  notizie che 

giungono da tutte le province del-
l'Alta  confermano che lo scio. 
pero dei braccianti e dei salariati 
agricoli si è iniziato dovunque con 
la massima compattezza e in uno 
spirito di grande combattività. 48 
ore di rinvio non hanno /atto che 
accrescere nelle masse dei lavora-
tori agricoli la volontà di battersi. 

Si calcola che nella Valle
na più dì 600 mila lavoratori del-
la terra sieno impegnati nella lot-
ta.  e la Confe-
derterra hanno comunicalo che o 
sciopero verrà esteso nei giorni 
prossimi alfe altr e Provincie del-

 centrale e meridionale».
grande movimento va precisando 
cosi la propria larghissima portata 
nazionale. 

 dai lavoro è com-
pleta ovunque.  Veneto giunge 
notizia che anche là l'agitazione si 
svolge compatta sotto il  vincolo 
della più stretta collaborazione tra 
braccianti e piccoli proprietari. 

Questa collaborazione è l'elemen-
to più caratteristico dello sciopero 
odierno ed è Velemento che più al-
larma la Confida.  esenzioni sta-
bilite dalla  "  valgo-
no a creare attorno ai braccianti ta 
solidarietà e l'alleanza di altri  va-
sti strati contadini.  mezzadri 
e dei coltivatori diretti, ad esem-
pio, cui è stato assicurato il fabbi-
sogno di mano d'opera di cui aves-
sero bisogno. Nelle aziende a mez-
zadria, inoltre, braccianti e mezza-
dri si battono assieme, i primi per 
eseguire lavori di miglioria , » se-

8106 lir e al mese! 
Il salarl o medi o nazional e del bracciant i (avven -

tizi ) è d i Uro 661,50 al giorn o (donne i 382,50). Le 
giornat e lavorativ e no n superan o le 140 all'anno . 
Cos i in un'inter a annat a un bracciant e guadagn a 
In medi a lir e 92.540 (nell a provinci a d i Catanzar o 
lir e 390 al giorn o gl i uomin i e lir e 195 le donne ; 
in un ann o l ir e 52.600!) . 

I l salari o medi o mensil e de i saiarttet i fiss i è d i 
l ir e 18.298, compres i I gener i j n natura . Nell a Lu -
cani a è d i l ir e 9.111 al mese ; in Sardegn a d i lir e 
8.182 al mese ; in Pugli a d i l ir e 8,106 al mese ! 

nazionale e di , dei tecni-
ci agricoli. 

a Confcderterra ha inviato ai 
deputati della Circoscrizione del 

o una lettera con la quale si 
mette in riliev o la responsabilità 
del padronato nell'agitazione :n 
corso. a lettera pertanto chiede la 
solidarietà dei parlamentari con la 
lott a dei braccianti. Con uri'ai'r a 
lettera inviata al Prefetto la Con-
fcderterr a si dichiara a sua dispo-
sizione per  un tentativo di soluzio-
ne della verten7a. 

UNA NOTA

a Pe Ce accasa i l colpo 
l "Popolo, evita di fare paragoni con il 18 april e e ignora le elezioni in Sar-

degna le quali dimostrano il regresso della . C anche rispetto al 2 giugno 

E*  in corso da qualche tempo 
negli ambienti politici e sulla 
stampa nazionale una larga di-
scussione che prende le mosse 
dai risultati delle elezionf — re-
gionali e amministratil e — che 
si vanno tenendo di domenica in 
domenica in tutte le regioni 

Naturalmente una parte della 
stampa — quella più vicina al 
governo — anche se i costretta 
ad ammettere che i risultat i di 
queste elezioni costituiscono un 
prim o serio colpo al monopolio 
politico della  cerca di di-
storcerne il significato reale, mi-
nimizzando i successi delle sini-
stre impostando sulla baie di 

dati parziali e truccati polemiche 
sballate. Afa l'elemento caratte-
ristico di questa discussione i 
che essa si basa su una comune 
considerazione: i risultati dette 
etestoni costituiscono un fatto 
nuovo nella situazione politica 
italiana rispetto al 18 aprile. 

Al Viminale non garba af-
fatt o che si discuta «n si-
mil e argomento, e cosi ieri i in-
tervenuto nella polemica facen-
do pubblicar e con grande evi-
denza sul Popolo una lunga no-
t a in cui si paragonano l e ele-

zioni amministrative svoltesi il 
1& april e a quelle del 1946 e si 
sostiene che la  ha conqui-
stato quest'anno una percentua-
le di comuni maggiore di quel-
li  ottenuti allora. 

ft tentativo del Viminale di 
spostare la discussione su un ter-
reno che toglierebbe ad essa ogni 
significato politico i talmente 
grossolano che basteranno poche 
considerazioni per convìncere 
chiunque che la  ha accusa-
to il corpo. 

1)  nota del Viminal e non 
contesta minimamente i dati e 
i confronti statistici da noi pub-
blicati : 

 2)  accuratamente di fa-
re il  minimo paragone con il  li 
aprile; 

3)  completamente i risul -
tati delle elezioni sarde. 

 ragione di quest'ultima omis-
sione é semplice. e elezioni sar-
de in cui hanno votato circa 
mezzo milione di cittadini — una 
massa enormemente superiore a 
quella consultata tn tutte le al-
tre «lezioni amministrative che 
si sono tenute dopo il  lt apri-
le — dimostrano che la  ha 
subito una perdita sensibile di 
voti non soltanto rispetto f i l i 

aprile, ma anche al 2 giugno 
 circa).  poiché tutta la 

l'argomentazione della nota del 
Viminal e è basata sul paragone 
con il  2 giugno, la semplice ci-
tazione dei risultati delle elezio-
ni sarde l'avrebbe fatta crollare. 

 realtà — presodendo dal-
le inesattezze' e dalle falsità cui 
ricorre il  Popolo per dimostra-
re il  progresso della  rispet-
to alle amministrative del 1946 — 
i l rifiuto  di paragonare i risulta-
ti delle nuove consultazioni po-
polari con quelli del 18 april e è 
estremamente sintomatico. 

E"  chiaro che soltanto questo 
varagnn* ha valere pur i.na va-
lutazione della situazione politi -
ca italiana e deait spostamenti 
di forze che la possono modifica* 
re Nessuno pretende di sostene-
r e che nulla i mutato in
dal 1946 ad oggi e noi siamo sta-
ti  prim i ad ammettere che il 
18 aprile ha segnato una battuta 
d'arresto nella marcia in avanti 
del movimento popolare. Quello 
che oggi ci interessa affermare 
è — lo ripetiamo — che dalle 
ultim e consultazioni elettorali 
emerge una indicazione politica 
nuova capace di rimettere in mo-
vimento la situazione politica 

condì per ottenere i contratti pro-
vinciali di mezzadria. 

Sciopero compatto e deciso, dun-
que, di seicentomila braccianti. 
Sciopero compatto, per nulla osta-
colato dalla pretorica macchina del 
crumiraggio che gli agrari hanno 
messo in azione.  non si tratta so-
lo degli agrari, perchè stavolta la 
organizzazione del crumiraggio è 
stata condotta anche dai preti, dagli 
enti finanziatori semidandesttni 
senza badare al prezzo dello sforzo. 

Sono entrati in azione perfino 
alcuni aerei che sorvolano le zone 
di lotta lanciando manifestini del-
io  (Organizzazione Generale 
del  in cui si dichiara aper-
tamente; - . ha predisposto 
molte migliaia di liberi lavoratori 
raccolti nelle calti più povere d'tta-
talia e tuttt disoccupati; essi vi so-
stituiranno e la paga destinata a 
voi andrà giustamente a toro». 

 propaganda di questo tono. 
produce naturalmente Yeffetto op-
posto a quello voluto dagli agrari. 

 di Novara vale per 
tutti:  sessanta disoccupati prove-
nienti da Brescia e ignari dello 
scopo per cui erano stati fngaggfa-
ti, appena Vhanno appreso si sono 
rifiutati  di iniziare il  lavoro.
tardi, con due torpedoni messi a 
toro disposizione dalla Confcder-
terra, ' sono ripartit i per  Brescia 
cantando - Bandiera  ~. 

 polizia è naturalmente entra-
ta in azione dappertutto non solo 
per la protezione del crumiraggio. 
ma anche a scopo palese di inti-
midazione contro gli scioperanti. 

 infatti  alcuni ca-
pilega sono stati fermati o arre-
stati dalla forza pubblica. s 

Un grave episodio è avvenuto 
oggi presso una cascina alta pe-
riferia  di  la polizia ha co-
ncaio una cinquantina di donne 
scioperanti ha fatto uso delle armi 
e ha ferito a una gamba una di 
esse.  Gezada. Un'altra la 
voratrice i stata ferita al capo da 
un calcio di moschetto. 

Questo avviente ad un giorno di 
distanza dalla barbara uccisione 
avvenuta in Emilia .  ad un giorno 
di distanza avviene che nel par-
mense, dove lo sciopero è panico 
larmente compatto, 27 donne ven 
gemo fermate su denuncia di un 
agrario. 

 certo, ancora una colta, agra-

r i e polizia hanno sbagliato siste-
ma.  nessun sistema poliziesco 
può riuscire a fermare seicentomila 
braccianti in lotta. 

O O 

Oli anmonii ferroviar i 
all'esame del C.l.P. 

Oggi e 18 si riunisce presso il 
o , il Comita-

to interministerial e dei prezzi per 
decìdere i nuovi aumenti delle ta-
riff e ferroviarie . 

Sciopero compatto 
nell'Agro romano 

n tutt o l'Agr o o nei Ca-
stelli i e nella bassa Sabina 
lo sciopero dei braccianti è totale. 
A e ha avuto luogo un 
affollatissimo comizio. Oltr e 2000 
contadini hanno ascoltato la parola 
di Corba ni della Federbraccianti 

Tu t t i i metalmeccanici 
scioperano oggi a Napoli 

, 18 (N.S.). — Tutt i i me-
talmeccanici napoletani scioperano 
domani jriovrd i in se «no di protesta 
per  i licenziamenti e r  riduzion i dì 
orari o imposte dai padroni al Silu-
rifici o di Baia, all'ex Ansaldo di 
Pozzuoli, alla Corr a clini e alla Na-
valmeccanica. l processo di smo-
bilitazion e dell'industri a napoleta-
na »t*  creando una tensione e un 
malcontento crescenti in città. 

Bologna grida il suo sdegno 
per  rassassiniodella mondina 
Anche numerosi saragatiani concordi nel denun-
ciare le responsabilità dello scissionista

, 18 (A.N.). — o sep-
pero generale di protesta per  l'uc-
cisione della mondina di o 

a i si è svolto compat-
to nelle fabbriche, nei cantieri e nei 
rampi di tutt a la provincia, sino 
alle ore 12 di stamane. 

n un grande comizio svoltosi al-
la , circa 50 mila lavo-
rator i hanno ascoltato il Segretario 
responsabile della Con f ed er  terra , 
Enric o Bon^zzi. Egli ha documen-
tato la responsabilità che unisce 
l'Agraria , il O-verno «*d i dirigen; ! 
saragattianl nell'assassinio deila 

. Tr a gli stessi saragattiani 
si va però creando un movimento 
di indignazione contro il secessio-
nista , che ha organizzato il 
crumiraggi o a , causando 
i sanguinosi incidenti. Ernesto Pi-
narcUi, Edmo Stracciar! e numero-
si saragattiani di S. , Selva, 

. S. Pietro, hanno fatto 
.conoscere la loro decisione di ri -
manere nella lega unitari a e non 
prestarsi al gioco degli agrari e del 
crumiraggio. A à una mon-
dina, anche a nome di altr i sara-
gattiani ha parlato n una assem-
blea, stigmatizzando il tradimento 

di . Otello Parla, un sara-
gattiano che si era prestato al gioco 
del crumiro , ha stracciato la tessera 
sciss;onista. 

a stampa reazionaria cerca in-
tanto di sviir e l'opinion e pubblica 
dai veri responsabili, accreditando 
le più assurde versioni del delitt o 
di , benché i lavorator i 
abbiano indicato l'uccisore e rinve-
nuti  bossoli del mitr a con cui è 
stato assassinata la . T  ca-
pitano i vorrebbe giustificare 
l'accaduto dichiarando d» n " f « a-
vuto carabinieri ferit i da colpi di 
arma da fuoco sparati dalla folla. 
Si tratta , invece, di alcune escoria-
zioni riponal e da un carabiniere. 

Oltr e alla uccisione della mondi* 
na ed al ferimento di un'altr a la-
voratrice, sono stati effettuati dal 
Carabinier i una sessantina di erre* 
sti; di essi, soltanto la metà è stata 
successivamente rilasciata, mentre 
sono «tati trattenut i in carcere i 
testimoni oculari dell'assassinio. 

. Bottonelll ed  senatore 
i hanno effettuato una in-

chiesta sul luogo del delitto, racco-
gliendo ogni dato per  documentare 
una interpellanza al Parlamento. 


